
M
entre l'illustre fratello, ministro degli Esteri
del governo italiano, si trovava ad Hamma-
met in Tunisia a “ricordare” Bettino Craxi

in occasione della ricorrenza dei 17 anni dalla sua
scomparsa, la Guardia di Finanza ha depositato sul
tavolo della Corte dei conti il risultato delle anoma-
lie riscontrate nell'assunzione di Alessandro Alfano
da parte di Postecom società controllata dal gruppo
Poste. In pratica, secondo le Fiamme Gialle, non esi-
ste alcuna “scheda di richiesta assunzione“ né alcun
“riscontro della convocazione per un colloquio co-
noscitivo”, ma solo una semplice ricerca diretta su
Linkedin, il social network professionale per chi offre
o cerca un posto di lavoro. Avete capito bene, il fra-
tello del ministro è stato assunto per il suo curricu-
lum postato su internet. Un po' come accade a tutti
noi (ma quando?). Il fratello minore del ministro
degli Esteri è già finito diverse volte nella bufera. Da
alcuni mesi i magistrati contabili indagano sul quel
contratto d’oro sottoscritto dal fratello del leader
Ncd nel 2013: uno stipendio da 160 mila euro al-
l’anno, poi cresciuto fino a quota 200 mila. Atti in-
vestigativi che l’attuale ministro degli Esteri aveva
definito come un “riuso politico di scarti dell’inchie-
sta”. Nel mirino degli investigatori sono finite le mo-
dalità con cui Alfano è stato assunto dalle Poste. Un
contratto che rischia di essere dichiarato nullo dai
magistrati contabili, mentre se sarà provato il danno
erariale, il fratello dell’ex ministro dell’Interno
dovrà restituire quanto percepito durante il suo in-
carico. Per i finanzieri, infatti, la sua assunzione sa-
rebbe stata ordinata “senza alcuna procedura
comparativa documentata e documentabile”. Ales-
sandro Alfano, sostengono gli inquirenti,“non era
neppure stato annoverato nella rosa dei primi cinque
candidati individuati nel 2013 e, neppure quando si
è deciso di accantonare tali nominativi e di proce-
dere alla ricerca del candidato con il profilo più
adatto sul profilo Linkedin (“arridaglie” direbbero
i romani) inserendo le caratteristiche richieste, il suo
nominativo è apparso. Colpa forse del titolo di studio
vantato dal fratello del ministro, una laurea Econo-
mia e Commercio, conseguita a 34 anni e finita al
centro di un’inchiesta poi archiviata dalla Procura
di Palermo, quando il “Nostro” era stato assunto
dalla Camera di Commercio di Trapani.“Visto
l’esito negativo della ricerca effettuata con i para-
metri curriculari – spiegano sempre i militari della
Finanza – i vertici di Poste hanno cercato diretta-
mente sul portale Linkedin il nominativo di Alessan-
dro Alfano, di cui è apparsa la schermata”. Come
fare dunque per assumere  il fratello del ministro?
Basta cercare direttamente il suo nome su Linkedin:
semplice no? C'è una certa “familiarità, non so se
ci capite, con quello che deve essere successo ad An-
gelino. Come volete che sia diventato ministro prima
della  Giustizia, poi degli Interni e infine degli
Esteri? Tramite internet, è chiaro.

Il fratello
di Gaspare De Blasi
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Ora è davvero ufficiale, le forze politiche pre-
senti alla regione, almeno la stragrande mag-
gioranza di esse, non vuole l'abolizione delle

provincie. In commissione Affari istituzionali è stato
infatti votato l’emendamento che proroga il mandato
dei commissari delle ex Province fino al prossimo 30
luglio. Salta dunque, come del resto ventilato da più
parti, anche la data del 26 febbraio, prevista da una
delibera di giunta, per le elezioni di secondo livello.
Per il rinnovo delle ex Province non sono bastate le
convocazioni fatte in più date, dei comizi elettorali.
Ora si rinvia l'elezione che deve essere di secondo
grado e che si dovrebbe tenere il 31 luglio. Data que-
sta che appare molto improbabile in quanto “cade” di
lunedì. E più passa il tempo, più tra le forze politiche
prendono piede altre soluzioni come quelle di elimi-
nare le elezioni dei Consigli Metropolitani ed abolire
l’elezione di secondo livello. [ ... ]

...continua in seconda
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Province, il voto
rinviato a luglio

LA SELEZIONE DELLE MIGLIORI
OFFERTE IMMOBILIARI DELLA CITTÀ

- TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È -

Prima relazione della nuova comandante in occasione della festa della Polizia MunicipaleMARSALA

Repressione e prevenzione. Spirito di servizio e sicu-
rezza partecipata. Comunicazione e presenza capil-
lare sul territorio. Questi i concetti chiave su cui si è

soffermata la nuova comandante dei vigili urbani di Marsala
Michela Cupini nel corso della tradizionale conferenza
stampa del 19 gennaio, giornata che per la città coincide sto-
ricamente con la festa della Madonna della Cava ma anche
del corpo di polizia municipale. Nella sua relazione, la diri-
gente di origini toscane ha tracciato una panoramica del la-
voro svolto dai vigili urbani nel 2016 sotto la guida del suo
predecessore Vincenzo Menfi, delineando una serie di obiet-
tivi che su cui intende caratterizzare la sua gestione. La Cu-
pini ha sottolineato in particolare l'importanza della
consapevolezza “dei problemi rimasti irrisolti e delle nuove
sfide da affrontare”, ma anche del senso di sacrificio e del-
l’unità di corpo. “Si parla tanto di “sicurezza urbana” e di “si-
curezza partecipata”, di presidio del territorio. In realtà, la
Polizia Municipale è sulla strada ogni giorno, ma non sempre
il cittadino ne percepisce in proporzione l’entità dell’impe-
gno, forse perché in egual misura non è percepito il disvalore
sociale delle condotte che si vanno a sanzionare. Per questo
è importante conoscere che accanto alle  tradizionali azioni
di repressione c'è sempre più bisogno di politiche di preven-
zione”. In quest'ottica l'attivazione di un progetto che prevede
il coinvolgimento delle scuole nell'ambito della promozione
della legalità. La comandante ha poi definito la sicurezza
come “un diritto primario dei cittadini da garantire in via prio-
ritaria per assicurare lo sviluppo sociale ed economico”. Da
qui anche l'idea di un modello operativo ed organizzativo ba-
sato su un concetto per certi versi inedito da queste parti: “co-
municare sicurezza significa fare sicurezza”. Per dare
adeguate risposte alla domanda di presenza del territorio la
comandante ha poi preannunciato il potenziamento del ser-
vizio nelle periferie, con la riapertura di alcuni distaccamenti,
a partire da quello di Contrada Bosco. I numeri dell'anno ap-
pena trascorso, come anche nel recente passato, confermano
un costante impegno sul fronte della sicurezza stradale, con
oltre 300 ordinanze di viabilità e 860 interventi di posiziona-
mento  segnaletica, l'utilizzo delle nuove tecnologie per san-
zionare le violazioni del codice della strada (oltre 17.000
verbali nel 2016). I servizi di pattugliamento hanno consen-

tito di rilevare 250 incidenti stradali di cui 4 mortali e 179
con feriti. Sul fronte della tutela del territorio e dell’ambiente
i nuclei di polizia ambientale ed edilizia hanno effettuato
1000 sopralluoghi dai quali sono scaturite 44 comunicazioni
di notizie di reato. Oltre 200, invece, gli accertamenti del nu-
cleo di edilizia popolare e polizia veterinaria, con 35 conse-
guenti comunicazioni di notizie di reato, 6 sequestri e 9
ordinanze di sgombero. Altro ambito oggetto di ripetuti con-
trolli negli ultimi tempi quello del commercio: la squadra an-
nonaria ha a tal riguardo effettuato oltre 1.500 accertamenti
per appurare il rispetto della normativa igienico-sanitaria so-
prattutto nei settori della panificazione, ittico e ortofrutticolo.
Un'attività che nell'ultimo mese hanno prodotto 16 sequestri
per oltre 180 Kg di merce  ed al recupero di diverse zone
della città. A ciò si aggiunge l'attività che anche nel 2016 la
polizia municipale di Marsala ha effettuato presso la Procura
della Repubblica: dal 2009 ad oggi sono oltre 300 le indagini
condotte alle dirette dipendenze dell'Autorità Giudiziaria. Ri-
spetto allo scorso anno, è tornato in funzione (seppur in ma-
niera parziale) il servizio di videosorveglianza, gestito da un
apposito ufficio che ha consentito negli ultimi giorni di iden-
tificare l'autore del furto della statuina di Gesù Bambino
presso il presepe di San Girolamo. “Senza dimenticare – ag-
giunge la Cupini - le telecamere mobili utilizzate per accertare
l'abbandono incontrollato di rifiuti che ha portato ad elevare
oltre 200 verbali e a trasmettere all'Autorità Giudiziaria due
comunicazioni di notizie di reato”. Un fronte, anche questo,
che ha visto in prima linea l'ex comandante Menfi, a cui è
andato il ringraziamento del sindaco Alberto Di Girolamo,
ma anche della stessa Cupini, che ne ha voluto ricordare l'in-
tegrità, il rispetto per le persone, la disciplina e il senso di re-
sponsabilità. [ ... ]                                  ...continua in seconda

Cupini: “La sicurezza è un diritto
primario da garantire ai cittadini”

Si lavora per il ripristino dell'elezione diretta

UN MOMENTO DELLA FESTA
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PETROSINO

Agevolazioni fiscali, oggi
incontro con la stampa

Questa mattina alle ore
11, presso l'Aula Consi-
liare del Municipio di
Petrosino, si terrà la
conferenza stampa di
presentazione del pac-
chetto "Agevolazioni
Fiscali 2017". Il sindaco
presiederà l’incontro
con i giornalisti.  

Ad interessarsi dell’animale, Rosa Errera volontaria dell’associazione “Randagi del sud”MARSALA

CONTINUA DALLA PRIMA

CONTINUA DALLA PRIMA

Alcune settimane fa, avevamo notato un
pastore tedesco dietro una grata all'in-
terno dello Stadio Municipale “Nino

Lombardo Angotta”. Contestualmente, abbiamo
ricevuto una mail da una nostra lettrice, che sol-
lecitava un intervento a salvaguardia del cane in
questione. Ci siamo fatti carico di questa vicenda,
segnalando alle organizzazioni che meritoria-
mente si occupano della tutela degli animali. Im-
mediata la risposta da parte di Rosa Errera,
volontaria dell'associazione “Randagi del Sud”,
che si è subito interessata della vicenda e ci ha
aggiornati diverse volte in queste settimane su
come si stava procedendo. Ieri, Rosa ci ha inviato
una lettera in cui racconta la storia di Rex: “La
sua è una delle tante storie di abbandono di esseri
considerati oggetto o semplici numeri di chip,
ma per chi come noi lotta ogni giorno per salva-

guardarne i diritti sono molto ma molto di più es-
seri senzienti, come amiamo definirli sono cuori
ricoperti di pelo. Rex era un cane padronale ac-
quistato da cucciolo: bello imponente un cane
che ti fa fare "figura", ma poi cresce e neanche il
pedigree o l'essere un cane di razza gli evita l'ab-
bandono”. Così Rex è stato regalato a un uomo
che lo ha tenuto per settimane all'interno dello
Stadio. Naturalmente, essendo un cane, Rex ab-
baia, attirando l'attenzione di passanti e residenti.
Poi arrivano anche gli articoli dei giornali...Così
il suo nuovo affidatario decide di abbandonarlo
una domenica di gennaio davanti l'ospedale
“Paolo Borsellino” di Marsala. Rex resta per un
po' lì, sotto la pioggia, aspettando che qualcuno
lo andasse a riprendere. Raccogliendo una nuova
segnalazione, i volontari dell'associazione “Ran-
dagi del Sud”, in collaborazione con l'Enpa Mar-

sala si sono recati sul posto, hanno controllato il
microchip e rintracciato il proprietario che vo-
lentieri lo cede. Adesso, grazie al lavoro dei vo-
lontari, Rex ha trovato una nuova famiglia pronta
a prendersene cura. “Buona vita piccolo/grande
Rex – conclude nel suo racconto Rosa Errera - e
speriamo che presto tu possa dimenticare il male
ricevuto”.

[ Cupini: “La sicurezza un diritto primario da garantire ai cittadini” ] -

“Questo mese di esperienza a Marsala, a contatto con tantissimi di voi – ha
concluso la nuova comandante - mi confortano nella convinzione che la
gran parte degli appartenenti al Corpo fa dell’impegno disinteressato, del
riserbo, dell’equilibrio, del senso di umanità e della saggezza delle loro de-
cisioni una regola professionale e di vita quotidianamente esercitata. Con-
cluso un anno di lavoro è sempre doveroso chiedersi: abbiamo fatto tutto?
La mia risposta è no. Ma abbiamo fatto esattamente tutto quello che era pos-
sibile fare. “Abbiamo completato il cammino”? No, ma abbiamo scelto la
strada giusta per incamminarci”. Una chiosa che va nella stessa direzione

che aveva caratterizzato in apertura l'intervento del sindaco Alberto Di Gi-
rolamo, che ringraziando il corpo di polizia municipale per il lavoro fatto
nel 2016 in condizioni obiettivamente difficili (a causa delle carenze di or-
ganico e del progressivo innalzamento dell'età media) a fare ancora di più
in termini di presenza sul territorio, lavorando di più sulla prevenzione e
“masticando un po' di tecnologia e qualche parola in inglese in più”. Al ter-
mine della lettura della relazione da parte della comandante Cupini, sono
stati consegnati gli attestati Blsd (operatori Basic Life Support and defibril-
lation) ai vigili urbani e ad alcuni dipendenti comunali da parte del Rotary
Club di Marsala. [ vincenzo figlioli ]

[ Province, il voto rin-

viato a luglio ] - L’ipo-
tesi è quindi quella di
restituire ai cittadini il
suffragio universale. Il
rinvio, secondo quanto
è intendimento di al-
cune forze politiche, la-
scerebbe il tempo per
l'ulteriore riforma. Si
potrebbe ipotizzare il ri-
torno all’elezione di-
retta dei vertici
(presidente e consi-
glieri) delle ex Pro-
vince. Dalle
dichiarazioni stampa
sembra che ad essere
d'accordo siano quasi
tutti i gruppi parlamen-
tari presenti all'Ars, da
Sicilia Futura ad Ncd a
Forza Italia fino a tutto
lo schieramento varie-
gato dei centristi. All'in-
terno del Pd ci sono
posizioni diversificate,
mentre il M5s è per
l'abolizione immediata
e totale delle ex Pro-
vince. Tra tutti c'è chi si
sta muovendo anche dal
punto istituzionale: l'ex
candidato alla presi-
denza Nello Musumeci
che ha ripresentato il di-
segno di legge che con-
sentirebbe la modifica.

Una nuova famiglia per Rex, il cane “detenuto”
per alcune settimane dentro lo Stadio comunale

Altri incontri fino a maggioINIZIATIVE

La Camera Pe-
nale di Mar-
sala "On.le

avv. Stefano Pelle-
grino", nell'anno del
trentennale della sua
fondazione ha ini-
ziato una serie di in-
contri su percorsi di
legalità da fare con le
scuole dell'intero cir-
condario del Tribu-
nale di Marsala. In
quest'ambito merco-
ledì scorso, Giacomo
Frazzitta, presidente
della locale Camera
Penale, insieme al
suo vice Francesco
Moceri e a Fabrizio
Mustaro, Capo della
Squadra Mobile di
Trapani, hanno incon-
trato gli alunni del
Liceo Scientifico “P.
Ruggieri” ospiti della
Preside Fiorella Flo-
rio. Nello specifico si
è parlato di bullismo
e del cyberbullismo.
In questa tematica il
dottor Mustaro ha
un'esperienza ultra
decennale, spiegando
le conseguenze penali
a cui si va incontro in

questi casi. Gli stu-
denti hanno rivolto
diverse domande e c'è
la volontà di avviare
un progetto comune
insieme ai docenti. La
Camera Penale, in oc-
casione dei 30 anni,
intende realizzare un
libro che ricordi la fi-
gura dell'onorevole
Stefano Pellegrino,
tenere degli incontri
di formazione della
Scuola Territoriale
che prevederà un
corso di Criminologia
per il 28 e 29 aprile
prossimi. Qui, tra i
relatori ci sarà anche
il generale Luciano
Garofalo, la dotto-
ressa Marina Baldi e
la giornalista Rai
Chiara Cazzaniga.
Presente anche Raf-
faele Sollecito che
racconterà la storia
giudiziaria che lo ha
coinvolto: il caso Me-
redith, il delitto di Pe-
rugia. A maggio
inoltre, in programma
la III edizione de “I
cantieri del diritto”. 

La Camera Penale
compie 30 anni

Salta ancora una volta l’atteso confronto
dal vivo tra il direttore dei teatri marsa-
lesi Moni Ovadia e gli artisti lilybetani.

Più volte programmato, l’incontro tra l’artista
di origini ebraiche e gli attori, registi, autori e
musicisti di Marsala non è andato in scena.
Dopo la prima conferenza stampa di presenta-
zione alla città, assieme al vicedirettore Mario
Incudine, Ovadia è stato tenuto lontano da
Marsala per problemi di salute. Nel frattempo,

tra gli artisti marsalesi sono andati crescendo
alcuni malumori rispetto al cartellone degli
eventi culturali e ad alcune scelte dell’ammi-
nistrazione comunale. Alla luce di ciò, pur non
potendo essere fisicamente presente, Ovadia
ha dato la propria disponibilità a partecipare a
un “incontro virtuale” tramite Skype, che si
terrà lunedì prossimo – 23 gennaio – nei locali
del Complesso monumentale San Pietro, a par-
tire dalle ore 17. All’iniziativa sono invitati gli

operatori culturali della città. Per Moni Ovadia,
sarà dunque l’occasione per chiarire le perples-
sità e rispondere alle domande sollevate dagli
stessi artisti della città, che attraverso i social si
sono comunque mostrati poco convinti di que-
sta soluzione “virtuale”, mostrando ulteriori se-
gnali di malumore. Il direttore artistico ha
comunque confermato la propria presenza a
Marsala per la prima decade di marzo.

Lunedì incontro via Skype tra artisti locali e Moni Ovadia

Ieri si è celebrata la compatrona della Città nel 499° anniversario dal ritrovamento in una grotta

Ieri, come ogni 19 gennaio, Marsala ha celebrato la sua patrona principale, ovvero Maria San-
tissima della Cava, in occasione del 499° anniversario del ritrovamento del simulacro da parte
di padre Savina in una nicchia della grotta di via Manlio e Francesca Pellegrino. I festeggiamenti

iniziati dieci giorni fa, sono culminati ieri nei tradizionali riti. Alle 15,30 ha avuto inizio la proces-
sione con il simulacro della Madonnina che partirà dalla Cripta di via XIX Luglio e che ha percorso
le principali vie del centro storico. Da via Franca e Vito Pellegrino, dove si trova il Santuario, la
processione ha attraversato la via Mazzini, la via Crispi per poi giungere in via XI Maggio e sta-
zionare in Piazza della Repubblica. In Chiesa Madre si è svolta poi la celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal Vescovo Domenico Mogavero, coadiuvato da una interprete del linguaggio LIS per
sordomuti. I tamburinari hanno aperto la processione della Madonnina della Cava, seguita dalle
autorità civili, religiose e militari. Tra questi presenti il sindaco Alberto Di Girolamo ed il vice pre-
sidente del Consiglio comunale, Arturo Galfano..

FESTE RELIGIOSE

IL DIRETTORE ARTISTICO NON POTRÀ PARTECIPARE DI PRESENZA ALL'INIZIATIVA CHE SI TERRÀ A SAN PIETRO

Il Simulacro della Madonna della Cava in processione

MUNICIPIO DI PETROSINO

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

UN MOMENTO DELLA PROCESSIONE

IL PALAZZO DELLA PROVINCIA
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CINEMA GOLDEN

In sala Brad Pitt
con “Allied”

INIZIATIVE

Giornata per
la Vita a Birgi

Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana
torna con una doppia pro-
grammazione. Alle 18 il
cartone animato “Sing” e
alle 20 e 22 il film “Allied
– Un’ombra nascosta” di
Robert Zemeckis con
Brad Pitt, Marion Cotil-
lard, Jared Harris, Lizzy
Caplan, Daniel Betts.
Siamo nel 1942. Il co-
mandante di Aviazione
franco-canadese Max
Vatan arriva a Casablanca
per conoscere Marianne
Beausejour e fingersi il
suo consorte. Insieme i
due devono farsi invitare
al ricevimento dell'amba-
sciatore tedesco e assassi-
narlo. L'operazione è un
successo e tra Max e Ma-
rianne nasce il più impre-
vedibile e incauto degli
amori. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

Il Movimento per la Vita
di Marsala organizza un
incontro in occasione
della 39esima Giornata
Nazionale per la Vita il 5
febbraio. Presso l’Opera
Santuario Nostra Signora
di Fatima a Birgi, si par-
lerà di “Donne e uomini
nel solco di Santa Teresa
di Calcutta”, per raccon-
tare, attraverso la vita di
diversi testimoni del no-
stro territorio, com’è
bello sognare con le
nuove generazioni un
Paese capace di apprez-
zare e sostenere storie di
amore esemplari e uma-
nissime, aperte a ogni
vita, accolta come dono
sacro di Dio anche
quando al suo tramonto
va incontro ad enormi dif-
ficoltà e sofferenze; sol-
chi fecondi e accoglienti
verso tutti, residenti e im-
migrati. Durante l’incon-
tro diverse le
testimonianze. L'inizio è
previsto per le ore 17.

TEATRO Lo spettacolo “Lungo le arterie del mondo” verrà portato in scena sabato 21 gennaio alle ore 21

BaluArte: Sandro Dieli alle Cantine Caruso & Minini
Un gradito ritorno quello dell’attore Sandro Dieli a Marsala.

Ormai il Baluardo Velasco è un po’ casa sua e torna vo-
lentieri a proporre nuovi ed interessanti lavori teatrali. Sa-

bato 21 gennaio, alle ore 21, la rassegna BaluArte 2016-2017 si
sposta alle Cantine Caruso & Minini, anche quest’anno sponsor
dell’iniziativa culturale, per “Lungo le arterie del mondo”. Lo spet-
tacolo di Sandro Dieli è una raccolta di storie vere, tratte dai gior-
nali di tutto il mondo, sul tema delle passioni e dei tradimenti, che
l’autore ha messo su carta. "Lungo le arterie del mondo" è pervaso
da una leggerezza che fa da contrappeso alla stranezza delle storie.
"Mi piacerebbe che lo spettatore venisse invaso da un languore
emotivo e che sentisse il bisogno di osservarsi dentro con tene-
rezza e attenzione", ha detto l’attore. Lo spettacolo fa parte del
progetto internazionale "Teatro d'appartamento" che Dieli porta in
giro per i teatri tra l’Italia e la Spagna. Poliedrico artista, attore,
mimo, regista, autore, Dieli ha studiato con Marcel Marceau, Anne
Dennis e Michele Perriera, lavorando con i massimi esponenti del

teatro, muovendosi anche sul piccolo schermo. Media Partner della
rassegna il quotidiano “Marsala C’è”, il portale web
ItacaNotizie.it, Radio 102 e Radio Itaca. Ingresso soci 12 euro. Per
prevendita e abbonamento contattare il botteghino del teatro tutti
i pomeriggi o chiamare i numeri 334.5778640 - 0923.1954368. 

La Sicilia in una bomboniera: il “Baluardo Velasco”!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Quando l’Amore, questa dolce forma di senti-
mento, entra nell’anima del “Siciliano”… questi
viene avvolto come una fiamma e, con tutto l’ar-
dore della sua “focosa”natura, celebra la  “Donna
del  suo cuore” con canti (serenate) che hanno fre-
miti di passione, carezze… dolci carezze… Egli in-
cantato… canta le bellezze della sua fanciulla
che…” fu creata dagli angeli, Lei… Ninfa
d’Amuri, Arcu di gigghiu, rama di gesuminu,
Aqula d’argentu, Culonna d’oru, Stidda stralucenti,
Rosa marina, Conca d’oru d’Amuri, Funtana d’ar-
gentu,  mari di billizza, Jardinu di alofari, rosi e gig-
ghi adurusi… “Quannu nascisti Tu ficiru festa
nzemmula-… u suli, la luna, la terra e calaru tanti
ancili santi…..” ( L.Mastrigli / G.Pitrè ) …..Questo
uno dei  temi di un repertorio presentato a Marsala,
in una “Bomboniera di Cultura” (come definito da
molte autorevoli presenze e voci della Prosa e del
Teatro…) il “Baluardo Velasco”, da due personaggi
che hanno entusiasmato gli spettatori con  “Musi-
che, Tradizioni, Sentimenti di Sicilia”… Salvatore
Ciaramidaro e Irene mia figlia… I miei Cari Lettori
giustificheranno il mio imbarazzo nel parlare di
quel personaggio che mi appartiene ed alla quale
credo di aver passato – con mia moglie - il testi-
mone di quella cultura popolare che da generazioni
ci viene tramandata con severo rigoroso rispetto
l’attore regista Salvatore Ciaramidaro  ha emozio-
nato con fine e preziosa recitazione arricchendo il
fascino di una bella Sicilianità, in attinenza ai temi
musicali… L’aspetto che più ha sorpreso il pub-

blico credo sia stato il “Siparietto” dei Canti
d’Amore: Antico tema cui i giovani di un tempo af-
fidavano le loro aspirazioni, il loro desiderio, le loro
ansie e i loro fremiti… Permettetemi, da addetto
“traghettatore di raccolte”, di soffermarmi su questo
aspetto tanto ricco di emozioni, al “Baluardo Vela-
sco” dove c’è una Sicilia che canta l’Amore. Allora,
come oggi, la donna è spesso l’oggetto, e il sog-
getto, ispiratore non solo dell’arte figurativa in ge-
nere, ma anche di canti e poesie. Sentimenti e
sensazioni che ella fa scaturire nell’uomo, attra-
verso canti che hanno caratterizzato la nostra tradi-
zione popolare. Desiderio, amore, gelosia,
abbandono, sdegno, hanno ampiamente dato
spunto a quella cultura popolare, descritta spesso
con delicate allegorie o con velate allusioni,  alla
quale… l’Arte ha attinto a piene mani. I termini di
paragone scelti sono i più svariati e tutti tratti dalla
natura, segno di provenienza da una cultura pretta-
mente contadina. Nei canti d’Amore la donna è so-
vente paragonata a una colomba piuttosto che a una
rosa, a una stella, alla luna, e molto spesso viene
usato anche il paragone floreale… dice il Pitrè…
poichè. quando si parla di canti d’amore è facile
fare una statistica e rilevare il fatto che il paragone
più usato è quello tra la donna e il fiore… la rosa, il
giglio, il gelsomino e persino il garofano che, oltre
alla loro bellezza, rappresentano le virtù e la fre-
schezza da cogliere nella propria amata. La pu-
rezza, l’eleganza e il profumo del giglio; la rosa dai
petali vellutati fiore simbolo della bellezza e di più

antica coltivazione (Rosa di milli pampini si comu
nà ciurera ed io ti vinni a cogghiri ciuri di prima-
vera); poi il garofano, forse probabilmente, per la
sua vistosità, per il profumo e, forse, per la sua no-
vità. Difatti la sua coltivazione è meno antica di
quella degli altri “aulici” fiori, presi più comune-
mente ad esempio… Ecco come viene decantata
la bellezza della Donna  agli occhi del suo innamo-
rato… in uno dei Canti più “deliziosi”… lui dice
che Lina ha, addirittura, il potere di trasferire le sue
qualità miracolose all’acqua da essa usata per la-
varsi, che diviene la fonte dalla quale far scaturire
rose profumate e ricche di essenze medicinali, ca-
paci di far guarire persino i malati all’ospedale:
Bedda Figghiuzza chi ti chiami Lina
Cu’ ti l’ha misu stu nomu d’amuri?
Tu l’acqua chi ti lavi a la matina
ti pregu, Lina mia, non la jttari.
Unni la jetti tu nasci na spina, 
nasci na bedda rosa p’adurari:
i medici nni fannu midicina
pi curarai i malati a lu spitali 
L’ultimo riferimento vorrei dedicarlo ad un San-
pantaliaro doc… discendente e rappresentante ro-
mantico di uno dei Bagli che hanno fatto la Storia
di Birgi… il BAGLIO dei MOZIESI – Peppino
Parrinello, mio suocero,  che soleva regalare per
ogni ricorrenza alla moglie Irene un fascio di Ga-
rofani… fiore che nella tradizione popolare dei Mo-
ziesi… voleva magnificare la bellezza della
donna… per tradizione definita  vistosa e appari-

scente, tanto  da indurre l’innamorato a paragonarla
al Garofano. E tanto la natura è stata benevola nel
dotare la bella amata che non basta un garofano a
rappresentarla ma ne servono addirittura… mazzi.
L’uomo è talmente succube di cotanta bellezza da
non reggere nemmeno lo sguardo della donna e
persino le angherie i dispetti, sembrano semplici
carezze al confronto della sofferenza del distacco.
(Pitrè da Canti e Leggende Popolari)
Garofanu sbucciatu mazzi mazzi  
Ca sì lu spassu di li me’ biddizzi. 
unni mi vidi cu ss’occhi m’ammazzi,
iò sugnu ‘nta lu focu e tu l’attizzi.
Ammatula mi fai strazi e minazzi,
iò tutti i peni ‘i pigghiu pì carizzi
e veni  iornu e tu, bedda, m’abbrazzi 
figghiola carricata di biddizzi;
Dice il Pitrè che “…Un tempo le  donne erano de-
stinate a soffrire… e non c'era da meravigliarsi che
volessero sempre grandi dichiarazioni d'amore.”
E’ probabile (e augurabile) che questo spettacolo
venga portato in giro dal “Baluardo Velasco” il cui
ruolo preminente è quello di confermare l’impor-
tanza che, esso riveste nel campo  di una cultura
senza età… in questo  “lavoro”, musica recitazione
e dialetto si fondono  divengono componenti di una
miscela fantastica come “recupero” di emozioni,
espressioni e soprattutto… valori!... oggi tanto so-
piti! 
NB: I Canti sono riportati da L.Vigo (Racc. Am-
plissima di Canti Popolari tra ‘700 e ‘800)

A Mazara del Vallo presso:
Libreria “Il colombre”

SANDRO DIELI



MARSALA C’È

PAG. 4
SPORT - NEWS - LETTERE VENERDÌ

GENNAIO 2017 20

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Nonostante le rigide condizioni climati-
che del 19 dicembre 2016, è successo:
finalmente è stato reso omaggio, in
modo formale e indelebile agli occhi di
tutti, al ricordo delle 17 vittime della
sciagura avvenuta il 1 maggio 1964 nel
canale della laguna dello Stagnone. La
storia: quel giorno nell’unico canale in
cui la laguna dello Stagnone ha una
certa profondità la “Giuseppe e Maria”,
una delle tre barche utilizzate per la gita
della Casa Provvidenza, si capovolse,
forse perché stracarica, forse perché
maltenuta, annegarono un chierico sale-
siano, due oratoriani e i ragazzi su essa
imbarcati. Oggi ricorda la tragedia una
lapide dal titolo “Dal mare al cielo” che

è stata fatta scolpire e omaggiata da
Diego Maggio, nostro concittadino, ma
ancor più un compagno di classe dei
“giovani angeli”: il 19 dicembre scorso
essa è stata collocata nel cortile dell’ora-
torio dei Salesiani accanto alla statua di
Don Bosco, a Marsala in via Tommaso
Pipitone. Dopo cinquantadue anni, sem-
bra quasi che il tempo rigido della serata
abbia voluto “da complice” ricordare
quello della sciagura, alla cerimonia
erano presenti i familiari di alcuni di
loro. Al cospetto degli intervenuti, Don
Gino Costanzo ha dato vita al momento
commemorativo completato dal commo-
vente discorso dell’avvocato Diego
Maggio, a cui va sicuramente un plauso,

egli è particolarmente sensibile verso
chi soffre e disponibile per chi ha biso-
gno, e questo non è il suo primo gesto di
generosità e di affetto verso la sua città.
I nomi dei 17 innocenti scolpiti sulla la-
pide siano di memento per tutti e per chi
a volte in modo superficiale organizza
iniziative senza valutare i rischi per chi
non può difendersi.

Maria Grazia Sessa

FLASH DI SPORT A cura di Dario Piccolo

VOLLEY
In occasione della festa di Natale, la Volley
Scholl Marsala, società che ha aderito al
“Progetto Volley”, ha ricevuto in dona-
zione dall'azienda vinicola “Sibiliana
Vini”, nella persona del dottor Damiano
Fici, un defibrillatore semiautomatico. “È
sicuramente un gesto che merita il nostro
plauso – ha dichiarato il professor. Giu-
seppe Viselli responsabile tecnico della so-
cietà -  ormai è diventato obbligatorio
averlo per tutte le società sportive e noi,
che  abbiamo avuto questa opportunità,
non possiamo che ringraziare la Sibiliana
Vini che è stata solidale e sensibile alla no-
stra richiesta. Colgo l’occasione per ricor-
dare che, anche per questa stagione, la
nostra società ha aderito al Progetto Volley
con la Vigor Mazara, compagine con la
quale guidiamo il torneo “under 16”, e con
l'Entello Erice, squadra invece con la quale
stiamo partecipando ai campionati di serie
D ed under 14, dove attualmente siamo
primi in classifica. Del progetto - continua
Viselli -  fanno parte circa 250 ragazzine
ed otto allenatori qualificati E’ nostra in-
tenzione coinvolgere altre società, consi-
derando anche il bilancio positivo del
2016; abbiamo ottenuto due  terzi posti, in
serie D e nel torneo “under 16”, ma soprat-
tutto mi piace sottolineare il primo posto
nel campionato “under 14” con la conqui-
sta del titolo regionale e la partecipazione
alla finale nazionale. Da non dimenticare
il quarto posto nazionale  al Trofeo delle
Regioni con ben tre nostre ragazze in
campo e, dulcis in fundo, il trasferimento
di Alessandra Mistretta e Morgana Giubi-
lato ad Orago (VA) società tra le più pre-
stigiose nei campionati giovanili”.

TENNIS TAVOLO 
Lo  scorso weekend, in quel di Roma, si è
svolto  il terzo torneo Nazionale Para-
limpico al quale ha partecipato anche la

societò lilybetana della Germaine Le-
cocq con i suoi atleti in carrozzina
Marco Pizzurro Emanuele Carini ed in-
fine con la piccola Beatrice Alessia Dra-
ghici. Gli atleti azzurri, nella gara a
squadra di A1 classe 1/5 disabili in car-
rozzina, si sono classificati al terzo posto
nel proprio girone ed hanno mancato
davvero per poco il passaggioin  semifi-
nale. Nelle gare singolari di classe,  i
portacolori marsalesi hanno dato vita a
delle  bellissime  e combattutissime  par-
tite. Sia Pizzurro, nella classe ½, sia Ca-
rini, nelle classe 3/4/5,  si sono però
dovuti arrendere ai  quarti di finale pur
disputando bellissimi incontri. La pic-
cola  Beatrice Alessia Draghici, nella
classe open, non è andata oltre il girone
iniziale. E’ giusto ricordare che, lagio-
vane atleta di appena otto anni si è do-
vuta misurare con atleti di una  caratura
pongistica nettamente superiore,  in
quanto nella loro lunga carriera  hanno
già partecipato  a competizioni mon-
diali,  europee ed  olimpiche. Bea  ha poi
partecipato alla gara esordienti classifi-
candosi al terzo posto e disputando  un
ottimo torneo pur essendo alla prima
presenza in ambito  nazionale. Inoltre, il
tecnico della Germaine Lecocq  Claudio
Amato ha ricevuto da parte della Fede-
razione Regionale  Lazio, presieduta da
Domenico Scatena, e dalla Società Ospi-
tante L'Isola Che Non C'era, rappresen-
tata da Simone Graffino, un premio di
riconoscenza  ed amicizia  per il lavoro
svolto dallo stesso nell'ambito del tennis
tavolo paralimpico e per  i risultati otte-
nuti dai propri atleti in questi anni.  Sod-
disfrazione è stata espressa dal
presidente della Germaine Lecocq Mar-
sala  che il 19 febbraio sarà protagonista
a Verona e successivamente prenderà
parte alla fase finale che si svolgerà a Li-
gnano Sabbiadoro.

SPORT Il CdA nomina Giovanni Veltri: “L’obiettivo per questa stagione è la salvezza”

Nuovo presidente per la Libertas Marsala

Un gesto d’amore di Diego Maggio

La Polisportiva Li-
bertas Marsala
1987 comunica

che, il Consiglio di Ammi-
nistrazione nei giorni
scorsi ha nominato Gio-
vanni Veltri presidente del
glorioso sodalizio bianco-
azzurro. Veltri, giovane
sindacalista e già presi-
dente provinciale della
Confederazione A.N.A.P.,
ha accettato il nuovo inca-
rico con entusiasmo e de-
terminazione, mettendosi
immediatamente all’opera

per riorganizzare l’organi-
gramma societario, non-
ché lo staff tecnico. Nei
prossimi giorni il neo pre-
sidente comunicherà il
nuovo organigramma,
l’arrivo di nuovi tesserati
e del mister che guiderà la
prima squadra. “L’obiet-
tivo per questa stagione –
afferma il presidente Vel-
tri – è quello di raggiun-
gere la salvezza e
programmare una società
che possa puntare in alto
per il prossimo futuro”. GIOVANNI VELTRI


